
POLITICA INTERNA 

«Svolta, scelta coerente» 
In mille nella roccaforte 
dei «camalli» con Macaluso 
D'Alema e Marisa Rodano 
Nella roccaforte dei portuali a San Benigno il debutto 
genovese della mozione del «si», presentatori D'Ale
uta, Marisa Rodano e Macaluso. Oltre mille i parteci
panti, in un clima di forte attenzione a tutte le sfuma
ture del dibattito in corso. Un caldo applauso ha sot
tolineato il richiamo del direttore dell'Unità al proget
to di una nuova formazione politica di sinistra per 
realizzare finalmente l'alternativa di governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Più di un mi
gliaio di persone e molti ap
plausi per la presentazione uf
ficiale a Genova della mozio
ne del -si-, avvenuta Ieri matti
na nella sala chiamata di San 
Benigno, la •cittadella- dei 
portuali della Compagnia uni
ca. Emanuele Macaluso, nel
l'intervento di esordio, ha ri
percorso la stona del partito 
per sostenere la coerenza del
la svolta proposta da Occhetto 
con il patrimonio ideale e con 
la parte più viva della tradizio
ne dei comunisti italiani, ti 
crollo all'Est, ha sottolineato, 
di un sistema condannato dai 
suoi stevsi esiti, linisce fatal
mente per offuscare l'immagi
ne pur originale, autonoma e 
riformista del nostro partito; 
non volerne prendere atto è 
una rischiosa ipocrisia che, 
con inutili sottigliezze seman
tiche, vale soprattutto ad attiz
zare ingiuste polemiche. Al
trettanto ingiuste, ha detto an
cora Macaluso, le critiche alla 
presunta volontà di liquidazio
ne che sarebbe contenuta nel
la mozione del •si»; e Infatti -
ha rilevato - con il procedere 
del dibattito, si va sempre più 
chiarendo che di ben altro si 
tratta quando si parla di nfon-
dazione; l'annullamento, piut
tosto, può avvenire (e lo pro
vano le vicende di alcuni par
liti comunisti e socialisti in 
ambito europeo) per deperi
mento. Questa svolta, per Ma
caluso, non e che lo sbocco 
naturale della nostra stona; 
pensiamo soltanto ai valori 
nuovi del 18" Congresso: e da 
quell'approccio che 6 esplosa 
la contraddizione tra il -nuovo 

corso» e II -nuovo Pel», che in
vece era sostanzialmente ri
masto quello di prima. 

Dopo Macaluso ha parlalo 
Mansa Rodano. E proprio il ri
lievo che la mozione Occhetto 
dedica alla grande rivoluzione 
non violenta delle masse fem
minili, l'attenzione riservata 
alle tematiche della differenza 
sessuale contribuiscono, se
condo la Rodano, a chiarire il 
senso e la ricchezza di pro
spettiva della progettata fase 
costituente. "Dal pensiero, 
dalla pratica e dall'esperienza 
di massa delle donne, ha dot
to ancora, e scaturito un auto
nomo progetto di trasforma
zione che riguarda non solo i 
tempi e l'organizzazione della 
società esistente, ma anche la 
concezione delle istituzioni e 
del modo di fare politica; con 
la mozione del -si- Il Pei si 
candita come unica forza ca
pace di promuovere e soste
nere questa nostra lolla allar
gando I confini stessi della po
litica-Massimo D'AIcma ha 
concluso analizzando le ten
sioni e le passioni di questo 
momento di grandi scelte e ri
chiamando l'esigenza che la 
prova sia affrontata con co
raggio, con chiarezza ma sen
za lacerazioni e senza il venir 
meno della solidarietà e del
l'unità dei partito La proposta 
di costituente - ha ribadito -
non e segno di rinuncia né di 
fuga, ma di impegno generico 
a costruire; Impegno con cui il 
Pei assume da protagonista il 
progetto politico di una gran
de nuova formazione di sini
stra e della ndefinizione della 
battaglia per il socialismo. 

Manifestazione per il «no» a Torino 
«La proposta Occhetto vaga nei contenuti 
e priva di interlocutori reali» 
Per Bertinotti il comunismo è attuale 

Natta: «Oscura, nebulosa 
la nuova formazione» 
Prosegue a Torino il serrato confronto fra le tre 
mozioni congressuali: sabato ha parlato Cossutta; 
ieri Natta con Bertinotti, Libertini e Novelli; stasera 
arrivano Bassolino, Fassino, Turco, Dameri, Pec-
chioli, Violante, Tranfaglia. Il presidente del Ce po
lemizza con Occhetto, ma lancia un appello all'u
nità: «Compagni, deve importarci la (orza, l'avveni
re del Partito comunista». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

• I TORINO. Il posto a sedere 
l'ha trovato chi era giunto con 
mezz'ora di anticipo sull'ora
rio previsto. Con la platea e le 
balconate stracolme i ritarda
tari hanno dovuto acconciarsi 
a seguire lo svolgimento della 
manifestazione davanti agli 
ingressi deli-Alfieri», la mag
giore sala di Torino, battendo 
i piedi per il freddo. Ma anche 
loro si sono «scaldali* applau
dendo quando Alessandro 
Natta ha concluso il suo di
scorso con un insistito appello 
alla coesione del partilo: 
•Compagni, deve Importarci 
l'unità, la forza, l'avvenire del 
Pei. Ora tocca a voi. Decidete 
secondo coscienza, con liber
tà e spirito unitario». 

La preoccupazione unita
ria, naturalmente, non ha im
pedito che polemiche, criti
che anche aspre alla proposta 
di Occhetto abbiano contras
segnalo questa presentazione 
pubblica della seconda mo
zione, alla quale Maria Grazia 
Scstaro del Ce ha dato il via 
leggendo un nutrito elenco di 
personalità indipendenti del 
mondo culturale e scientifico 
torinese che hanno dichiarato 
la loro adesione al documen
to Natta-lngrao: Giorgio Bai-
mas. Beatrice Mcrtz. Piero 
Ruggcri. Amedeo e Gastone 

Conino, Marco Revclll, Luigi 
Pcgoraro e altri. 

Diego Novelli entra subito 
nel vivo; una forza come il Pei 
non poteva non risentire della 
crisi della politica, che ha toc
cato livelli preoccupanti. Di 
qui la necessiti di una risco
perta della politica e di un 
prolondo rinnovamento del 
partito. Ma «non si adeguano 1 
tempi della politica con quelli 
veloci della storia» con deci
sioni e atteggiamenti che a 
suo giudizio 'peccano di su
perficialità, di improvvisazio
ne, se non addirittura di pres
sappochismo e incocrenza», 
per rinnovare il partito biso
gna invece •riappropriarsi del
la realtà in cui vogliamo ope
rare per cambiarla». 

Di una specifica realtà, 
quella della fabbrica, parla 
Bonaventura Alfano, delegato 
della sezione meccanica della 
Fiat Mirafiori, chiedendo una 
decisa battaglia «contro II ro-
miiismo e un modello autori
tario che nega la democrazia». 
Guardando a quali traguardi? 
Nel futuro, e la risposta del 
sen. Lucio Libertini, non è 
scritta la vittoria definitiva del 
capitalismo e la fine del socia
lismo. Si tratta dunque di ope
rare una scelta le cui conse-

Alessandro 
Nana 
e, a sinistra, 
Fausto 
Bertinotti 

guenze si ripercuoteranno su 
tutto lo schieramento demo
cratico: da un lato, un vero 
rinnovamento che parte dai 
grandi temi del socialismo e 
della democrazia e dalle lotte 
sociali, e approda a una più 
generale riorganizzazione del
la sinistra recependo tutto il 
grande patrimonio del Pei; 
dall'altro, -una fuga in avanti» 
che sarebbe destinata »a finire 
o nella omologazione o nella 
disgregazione». 

Laura Tori della direzione 
torinese del partito rimprovera 
a Occhetto di volere una ri
fondazione che. a suo parere, 
«ci porterebbe a una forma

zione pigliatutto, capace di 
mediare lasciando pero le co
se come stanno» mentre «noi 
comunisti non dobbiamo ac
cettare la contaminazione con 
le vergogne che ci circonda
no». Ma ci sono acnora, oggi, 
•ragioni» per essere comuni
sti? Fausto Bertinotti, della se
greteria confederale Csil, non 
ria dubbi: l'attualità deicomu-
nismo 0 provata dal bisogno 
di partecipazione delle masse 
che è emerso nei grandi cam
biamenti a Est, dai fenomeni 
migratori che portano grandi 
masse nere in Europa ponen
do un inedito problema di 
eguaglianza, dalle nuove for

me di alienazione che esplo
dono nei paesi capitalistici -a 
innovazione spinta». Il discor
so nel partito non e tra rinno
vamento e conservazione, ma 
tra due idee di rinnovamento. 
E scoppia un altro applauso, 
accompagnato anche da un 
attimo di agitazione (qualcu
no In sala si alza e grida), 
quando Bertinotti si dice stupi
to che «lutti i segretari regio
nali del Pei si siano dichiarati 
d'accordo con Occhetto». bol
lando il fatto come il perma
nere di «una quota di sociali
smo reale nella nostra politi
ca». 

Il rinnovamento del partito, 
afferma a sua volta Natta af
frontando questo tema, era 
l'impegno preso ai 18" Con
gresso. In ogni momento stori
co occorre domandarsi: di 
quale partito c'è bisogno? «di 
quale partito abbiamo biso
gno noi comunisti italiani che 
vogliamo continuare a essere 
portatori delle istanze di liber
tà, di liberazione, di egua
glianza?». A giudizio del presi
dente del Ce, «un'idea nuova» 
non si trova né nella mozione 
né negli interventi di Occhetto 
e di altri dirigenti del »sl»: 
•Questa nuova formazione di 
sinistra resta un oggetto un 

po' oscuro, nebuloso. È tale 
per gli intcrlocuton ai quali ci 
rivolgiamo: sinistra sommersa, 
donne, cattolici, ecologisti so
no categorie che non defini
scono degli interlocutori rea
li». E questa «vaghezza», poi. 
sostiene Natta, viene riempita 
coi contenuti più diversi: chi 
parla di un partito di tipo la
burista, chi di un partito -leg
gero nella struttura e pesante 
nel comando», chi vorrebbe 
un partito movimento (-in cui 
si possa stare magari condure 
tessere, Ire non l'ho ancora 
sentito») e chi un partito a ba
se federale. 

•Nessuno - continua anco
ra Natta - mi può dire che il 
chiarimento verrà dalla fase 
costituente: dobbiamo rispon
dere quale partito'. Il nome è 
importante, ma non un tabù. 
Conta perù quale concezione 
della politica si vuole incarna
re in un partito: -lo sono per 
cotinuare a intendete la politi
ca come un fatto delle grandi 
masse, come una costruzione 
da parte dei cittadini, dei lavo
ratori». 

Alla manifestazione era 
presente il segretario della 
Federazione, Gorgo Ardito 
(sostenitore della mozione 
uno). 

Cossutta 
«Inaffidabile 
questo gruppo 
dirigente» 
i t i MILANO. «Parlare nella 
mia città mi dà una gmnde 
emozione, e sopratiutto mi dà 
grande emozione parlare da 
questa sala, dove tomo dopo 
tanti anni». Nella sala Gramsci 
della federazione di via Vol
turno, Armando Cossutta rac
coglie cosi il fil ino applauso 
della sua tappa milanese per 
presentare la mozione "Per 
una democrazia socialista in 
Europa». Terzo appuntamento 
con le mozioni congressuali, 
dopo I due incontri susseguiti
si alla sala della Provincia con 
il «no» di Ingrao e Tortorclla e 
venerdì sera con il «sl« della 
lotti e D'AIcma, quello con la 
proposta di Cossutta ha ri
chiamato per tre ore una pla
tea di seguaci calorosi e atten
ti alle parole del leader. -Sono 
all'inizio del mio giro - ha 
esordito Cossutta - e dopo 
Roma e Torino, anche a Mila
no ho trovato grande favore e 
una partecipazione reale. La 
battaglia che abbiamo con
dotto in questi anni, alla vigi
lia congressuale, trova sempre 
maggiori consensi». Accanto a 
lui, Ira gli altri. Luigi Peslaloz-
za, Giovanni Pesce. Aurelio 
Cnppa, il figlio Dario Cossutta, 
Allredo Novanni. 

Cossutta ha ribadito le ra
gioni del suo no a partire dal
le grandi trasformazioni avve
nute nei paesi dell'Est: -È una 
bufera sconvolgente, di fronte 
alla quale nella posizione 
contenuta nella mozione di 
Occhetto vedo una fuga di 
Ironie ad una nuova grande 
difficoltà, una fuga verso un'o
mologazione all'esistente». 
Mentre «al Pei spetta ora se 
mai alzare il tiro della batta-
glia, non abbassarlo, andare 
controcorrente sia in politica 
interna che in politica estera, 
cosa che non si fa aderendo 
all'Internazionale socialista». 
Cossutta ha tra l'altro detto di 
giudicare 'inaffidabile l'attuale 
gruppo dirigente» del Pei. Nel 
corso della discussione cento 
dirigenti sindacali milanesi 
hanno inviato un loro docu
mento di adesione alla terza 
mozione. 

—"""••~—"— Affollata assemblea del «sì» a Firenze. Le svolte di Togliatti e di Berlinguer 
Non è credibile un'opposizione che non si qualifichi come alternativa di governo 

Reichlin: «Spezziamo l'anomalìa italiana» 
Alfredo Reichlin conclude a Firenze una manife
stazione per il «si»: «L'identità di un partito è tante 
cose: storia, idee, valori ma è soprattutto la sua 
funzione politica, la sua capacità di fare storia». In 
un'affollata assemblea nel Circolo Vie Nuove è sta
to presentato un documento firmato da una qua
rantina di giovani, iscritti e no, a sostegno della 
mozione presentata dal segretario del partito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RINZOCAS8IOOLI 

• • FIRENZE «L'identità di un 
partito e tante cose: storia, 
idee, valori, ma è soprattutto 
la sua funzione storica e poli
tica, la sua capacità di fare 
storia. Oggi i fatti ci impongo
no di tornare a dare questa 
prova, non al nostri avversari 
ma ai giovani, alle donne, agli 
uomini di questo paese». Al
fredo Reichlin ha parlato a Fi
renze a conclusione di una 
manifestazione a sostegno 
della mozione «per dare vita 
ad una fase costituente per 
una nuova formazione politi-
ca-. Una manifestazione im
prontata a spirito unitario, co
me ha sottolineato in apertura 
il segretario della Federazione 

fiorentina Leonardo Domeni
ci, «Abbiamo impostato un di
battito congressuale aperto ed 
equilibrato per non rischiare 
l'incomunicabilità, ricercando 
un confronto che ci arricchi
sca tutti, senza dimenticare l'i
niziativa politica, il rapporto 
con la società». Subito dopo e 
stata data lettura di un docu
mento nel quale una quaranti
na di giovani, Iscritti e no, ap
poggiano la mozione presen
tata dal segretario generale 
del partito. 

È sufficiente il semplice rin
novamento del Pei, come pro
pongono i compagni che so
stengono la mozione del -no». 
o non 6 forse necessaria una 

sua rifondazione?, si e chiesto 
Reichlin iniziando il suo di
scorso. Una rifondanone fu 
quella che Togliatti fece con 
la svolta di Salerno, senza la 
quale saremmo stati travolti 
dalla guerra fredda, quale che 
fosse stala la difesa del patri
monio eroico del periodo del
la clandestinità. Quasi un'altra 
rifondazione - ha detto anco
ra Reichlin - la si ebbe con lo 
strappo di Berlinguer che usci 
dal movimento comunista e 
puntò all'apertura di una terza 
fase della sinistra europea. Le 
cose oggi sono profondamen
te cambiate. Non c'ò stata 
l'autorilorma del sistema so
cialista, ma il crollo del socia
lismo reale. Basta di fronte a 
ciò dichiararsi diversi?, si è 
chiesto Reichlin. Può un gran
de partito restare chiuso nei 
confini nazionali, senza per
dere significato e ruolo quan
do è sempre più sul terreno 
europeo che si definiscono le 
forze del progresso e della 
conservazione? Non si tratta di 
recidere le nostre radici ma di 
far rivivere il meglio della no
stra storia. La line del mondo 
diviso in blocchi, ha prosegui

to Reichlin, pud liberare forze 
e Idee a Est come a Ovest, tra
sformandosi in una rinnovata 
speranza di socialismo. Il 
mondo non è più pensabile 
secondo i vecchi schemi del 
marxismo economicista, ne 
tutto può essere ricondotto so
lo alla lotta di classe o alla lot
ta distruttiva tra due sistemi. Il 
mondo si fa interdipendente. 
La sfida al capitalismo allora 
non si abbassa, si innalza e 
consiste nel governo di queste 
interdipendenze. Questo è il 
grande capitolo che cercò di 
aprire Berlinguer quando par
lò di governo mondiale. 

La sfida, ha insistito Reich
lin, sta nel porre al centro 
l'uomo, come ha affermalo 
anche Gorbaciov nella sua re
cente visita a Roma. Si tratta 
di affrontare i conflitti reali del 
mondo moderno con armi 
nuove: quelle della libertà, dei 
diritti, dei nuovi poteri demo
cratici, delle nuove differenze. 
Idee già discusse e poste dal 
XVIII Congresso. Si tratta cioè 
di andare oltre i vecchi confini 
e concepire il socialismo co
me processo mondiale e mul
tiforme cui partecipano non 

solo 1 comunisti ma forze di-
cerse. 

Spostando il ragionamento 
sulla situazione italiana Reich
lin si e chiesto perché il nostro 
sia l'unico paese europeo do
ve la sinistra non è mai anda
ta al governo, neppure quan
do il Pei ha raccolto il 34'A dei 
consensi. Si tratta, ha detto, di 
fare i conti con la vera ano
malia di questo paese che 
consiste nell'unità dei cattolici 
in un solo partito e in un Psi 
che da venticinque anni go
verna con I conservatori. Basta 
per questo il rinnovamento 
del Pei in quanto tale?, ha insi
stito ancora Reichlin. Per ri
spondere dobbiamo chiederci 
cos'è la società italiana oggi e 
quali forze e quali orienta
menti è necessano spostare e 
mettere in campo per fronteg
giare la crisi della democrazia 
e dello stato democratico che. 
in Italia, tende a sfociare nel 
regime. Anche altri, ha detto 
Reichlin, insistono giustamen
te su questo punto, ma pos
siamo affrontare la cnsi della 
democrazia senza gettare lo 
sguardo più a fondo sul modo 
con cui è avvenuta la grande 

trasformazione di questo de
cennio, che ha creato nuovi 
strumenti di dominazione e 
nuove forme di divisione? E 
senza porsi in concreto il pro
blema del governo del paese? 
•Una opposizione che non si 
qualifichi come possibile al
ternativa di governo diviene -
ha detto - meno credibile an
che come opposizione». 

•Il nostro luturo dipende 
quindi dalla capacità di porre 
all'ordine del giorno la possi
bilità di rompere questa gab
bia sapendo che, se non lo 
facciamo, corriamo il rischio 
di una uscita da destra dalla 
crisi della Repubblica». Per 
Reichlin e giunto quindi il 
tempo di uscire dal dilemma 
fra chinare il capo dinanzi a 
Craxi o una alternativa tutta 
comunista. Non si tratta di to
glierci di mezzo, come qual
cuno può osservare, ma di 
sciogliere il dilemma facendo 
leva, tutti uniti, su quella sin
golare originalità del Pei che è 
già stato punto di incontro tra 
culture ed esperienze diverse 
non solo socialiste, ma anche 
cattoliche e di altre espressio
ni laiche e democratiche. 

Siena 
«Svoltasi 
ma ascoltando 
gli altri» 
• • SIENA. «Disubbidiamo ad 
una legge di ferro che sembra 
stringere e snaturare il nostro 
dibattito inlemo»; inizia cosi 
una lettera aperta, scruta da 
cinque membn della direzio
ne provinciale del Pei di Sie
na, che invita a ricercare 'altre 
ipotesi, altri modi» del dibatti
to intemo al di là dell'alterna
tiva fra -la concezione supera
ta del centralismo democrati
co e quella dell'imitazione 
correntizia». 

I firmatari (Fiorenza Anatri
ni. Roberto Beligni, Marco 
Buzzichelli. Lorella Carli e Su
sanna Cenni) dichiarano la 
propria adesione alla mozio
ne di Occhetto, di cui condivi
dono 'l'indicazione politica 
dell'apertura di una fase costi
tuente quale premessa neces
saria alla nlondazione di tutta 
la sinistra». E tuttavia se il Pei 
non saprà «cogliere le ragioni 
dell'uno e dell'altro, perde
remmo tulli». »Vi sono già sta
te - si legge - cadute di stile, 
personalismi, inennature di 
solidanetà politiche»: ora si 
tratta di far valere «le proprie 
motivazioni e le propne diffe
renze». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA) e sempre un'area di 
alta pressione a governare le vicende me
teorologiche sulla nostra penisola. Perman
gono moderate condizioni di Instabilità sulle 
estreme regioni meridionali e sulle isole 
maggiori. La parte meridionale di una per
turbazione in transito sull'Europa centro-
seltentnonale provocherà moderati feno
meni a carattere temporaneo sulla fascia al
pina e zone limitrofe. 
TEMPO PREVISTO! temporaneo aumento 
della nuvolosità sulle Alpi occidentali, il Pie
monte e la Lombardia ma durante il corso 
della giornata tendenza a rasserenamenti. 
Sulle regioni eentrali e sulla Sardegna con
dizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni meridionali e sulla Sicilia ad
densamenti nuvolosi associati a qualche 
pioggia isolata o qualche nevicata sulle ci
me appenniniche. Nebbia persistente sulle 
pianure del Nord e durante le ore notturne 
sulle pianure del Centro. 
VENTIt deboli o moderati provenienti fra I 
quadranti orientali e quelli settentrionali. 
MARIi mossi i bacini meridionali, legger
mente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANh poche le varianti da segnalare. Al 
Nord ed al Centro il tempo sarà caratterizza
to da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno. Sulle regioni meridionali e le iso
le annuvolamenti più consistenti e possibili
tà di qualche pioggia Isolata. Permanenza 
della nebbia sulle pianure del Nord e su 
quelle del Centro. 
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stella. 9 30 Normalirrando normali«ando Dalla Rai alla Monda-
don In studio V Vita l a II Po verso il congresso. Oggi ilio duel
lo con 0 Ranieri, 11 Droga. lamKjItt. operatori e tosseodipen. 
defili dicono la loro sulla legge: 15 Italia Rad» Musica, 17. L'A-
genda. 17,30 Rassegnadellastarnpaeslera. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950: Ancona 105 200; 
Ara i» 99 S00 Ascoli Piceno 95 500195 250 Bari 67 600. Bel
luno 101 550.Bergamo91 700;Balla 106600 Bologna94500 
I 94 750 / 67 500: Campobasso 99 000 ' 103000/. Catania 
105 250. Calamaro 105 300 / 108 000. Climi 106 300 Como 
8 7 6 0 0 ' 67 750 1 96 HK>. Cremona 90 950. Empoli 105 800: 
Ferrara 105 700 fireMe 104 700: Fogoa 94 600. Fori 107100; 
Fresinone 105 550. Genova 88 550, Grosseto 93500/104600, 
Imola 107100. Imperia 88200. Iserma 100 500: l'Aquila 
99 400: l a Spella 102 550 ( 105 300. U n a 97600; lacco 
87900 Livorno 105800 / 102500. Lucca 105 800, Macerala 
105550'102 200 Massa Carrara 105 700 ' 102 550 Milano 
91 000. Modena 94 500 Monralcone 92 10» Napoli 86 000. No
vara 91 350- Padova 107 750 Parma 92 000. Pavia 90 950, Pa
lermo I07 75G-. Perugia 100.700 ' 98900 ' 93 70». Potenza 
106900 ' 107.200: Pesaro 96200; Pescara 106300; Pisa 
105 800' Pistola 104 750: Ravenna 107100 Raggio Calabria 
89 050 Roggio Emma 96 200 ' 97 00». Roma 94 300 ' 97 ooo ' 
105 550, Rovigo 96 850; Rieti 102 200. Salerno 102 650 ' 
103 500; Savona 92500: Siena 94 900 ' 106000, Teramo 
10630O; Terni 107600; Tonno 104000- Tienlo 103000 ' 
103 300; Trieste 103 250 ' 105 250: Udine 96900. Valdamo 
99 800, Varese 96 400; Viareggio 105 600- VileH» 97 050 

TELEFONI 06'679l 412 -06' 6796539 

Italia 
7 numeri 
fi numeri 

Tariffe «li abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L2G0 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
G numeri L 508.000 U 255 00O 
PIT abbonarsi- versamento sul c.c p. n. 21)972007 
intestalo all'Unita SpA. «a del Taunnl. la • 00185 
Roma 
oppure versando l'Importo presso gli urtici 
propaganda di-Ile Sgyioni e Fcnfrn7ioni del Uri 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale fenolo L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale (estivo L 4C8.000 

Finestre!!,! I » pagina feriale L 2.613 000 
Finestrella 1 • pagina saboto L 3.136.000 
Finestrella l« pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testala L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz-LeRall.-Conccss. -Aste- Appalti 
Fonali L 452.000- Festivi L 557.000 

A parola: Necrologic-part.-lutto L 3.000 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtold 34. tonno, tei. 011/ 57531 

SPI. via Manront 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampo Niol spa: direzione» uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5. Roma 

6 l'Unità 
Lunedi 
15 gennaio 1990 


